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MESSAGGIO QUOTIDIANO RICEVUTO NEL CENTRO MARIANO DI FIGUEIRA, MINAS GERAIS,
BRASILE, TRANSMESSO DA SAN GIUSEPPE ALLA VEGGENTE SORELLA LUCÍA DE JESÚS

Quando i cuori si uniscono in un grido sincero, uniscono il Cielo e la Terra e, come una fontana di
luce, la Grazia e la Misericordia Divina discendono, lavando e purificando tutto quello che era
oscuro, perduto, separato da Dio e dalle Sue Leggi.

Quando l'umanità si unisce per manifestare un Proposito Celeste ed i suoi cuori sono veri nell'unità
e nell'amore per Dio, tutta la Creazione contempla la Terra, perché la Luce dell'Infinito, dell'Amore
più profondo del Creatore per la vita, emerge dal Suo Sacro Cuore e attraversa le dimensioni,
raggiungendo la Terra.

È così che non solo gli infermi nel corpo sono curati, ma anche gli infermi nel cuore, nell'anima e
nello spirito ricevono la cura.

Anche quelli che avevano le loro essenze perdute negli abissi del mondo ricevono aiuto. Quelli che
piangevano sconsolati, per non avere speranza, sono alleviati. Quelli che soffrivano per le
ingiustizie e gli squilibri del mondo ricevono un raggio di pace, nel profondo dei loro cuori.

Ogni volta che l'umanità prega più profondamente, anche più profonda è la portata della Grazia e
della Misericordia del Creatore; più profondi sono i livelli della coscienza planetaria a cui il Suo
Amore può giungere, perché i Suoi figli Gli hanno aperto le porte, Gli hanno detto sì.

La preghiera è la grande porta per la redenzione del mondo, è il cammino attraverso il quale le
Leggi Divine vengono in aiuto di questo pianeta corrotto e lo fanno ritornare al Pensiero di Dio.

I cuori degli uomini non conoscono il potere della preghiera, ma oggi vi dico, figli: pregate e non
smettete di pregare, con sincerità e con verità, poiché è in questo modo che unirete i tempi, curerete
le essenze e percorrerete il cammino di ritorno a Dio.

Avete la Mia benedizione per questo.

San Giuseppe Castissimo


